
 

L 
’acqua è da sem-
pre una grande 
metafora che ritro-

viamo nella poesia, nella 
filosofia, nell’arte, nelle 
religioni…  

     Facciamo due passi 
nella filosofia antica, 
quando cominciò ad 
emergere l’idea che do-
veva pur esserci una qual-
che realtà naturale (una o 
molteplice che fosse) dal-
la quale derivassero tutte 
le altre pur continuando, 
solo essa, a rimanere 
uguale a sé. Era l’arche, il 
principio generatore e 
ordinatore di quel tutto 
che i Greci chiamarono   
physis e il latino tradusse 
con natura. 

     Natura deriva dalla 
radice gna, che passando 
per nasci porta il senso di 
generazione. Analoga-
mente physis appartiene 
alla radice phyo: genero, 
cresco. La natura non è 
costituita da cose isolate, 
separate le une dalle al-
tre. Al contrario, esistono 
solo in quanto, governate 
da leggi e rette da un or-
dine, manifestano un 
principio di esistenza uni-
tario. 

     Talete penserà all’ac-
qua. Ora ciò da cui tutte 
le cose si generano è ap-
punto il principio di tutto. 
E proprio nell’acqua è 
individuato l’elemento 

più adatto a rappresenta-
re simbolicamente il prin-
cipio, ciò che si manifesta 
nell’esistere. 

    L’acqua è anche meta-
fora del tempo. Pensiamo 
al “tutto scorre” (panta 
rei) di Eraclito.  Non è for-
se uno scorrere, un dive-
nire, la vita nelle sue va-
rie forme, la nostra vita? 
Cosa viene reso presente 
da ogni esistere se non la 
memoria di quello che 
più non è l’attesa di quel-
lo che non è ancora? 

     Insomma, natura dice 
“movimento”. E ogni mo-
vimento è, semplicemen-
te, una forma del “non-
stare”; implica tendere 
verso qualcosa. Muoversi 
è una forma del “fare”. 
Anche l’accudire una 
“piccola” cosa immetten-
dola in un respiro ampio 

(e magari progettuale) è 
un’immersione attiva nel 
nostro profondo essere 
fili nell’ordito e nella tra-
ma della natura.  

        

   

   

           

 

 

         

Percorriamo un po' il 
sentiero del mito. Le mu-
se sono là dove pulsano 
e si manifestano le forze 
“sacre” della natura. Si-
mili alle ninfe, giovani 
divine, solitarie, sfuggen-
ti, in signoria di tutto ciò 
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Città di Padova - Italy 

Franco Dario  
Già insegnante  

di scuola in vari ordini  
e grado. 

 -----  

Istituto Wigwam  
di Studi e Ricerche 

La Giornata Mondiale della Biodiversità,  
è stata istituita dall’Assemblea generale delle  
Nazioni Unite, per celebrare l’adozione della  

Convenzione sulla diversità biologica.  
Sottoscritta nel 1992 a tutela delle varietà dei viventi  

è dedicata proprio allo stretto rapporto  
tra la biodiversità e la nostra salute. 

 

La civetta di Minerva  
è il simbolo della filosofia  

https://www.facebook.com/wigwam.padova/
mailto:https://www.facebook.com/wigwam.padova/
https://www.facebook.com/wigwam.padova/
https://www.facebook.com/wigwam.padova/
https://it.wikipedia.org/wiki/Civetta_di_Minerva
https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia#cite_note-1


 

in cui scorre la linfa della vita: sor-
genti, piccoli laghi affioranti, om-
brose e umide selve, abitano lon-
tano da occhi profani, altrove ri-
spetto ai mortali. Diciamo pure 
che abitano l’altrove perché altra 
è esperienza e la coscienza a cui 
chiamano, l’orizzonte che per loro 
tramite s’intravede. 

     Musa, ninfa, lympha: gli anti-
chi le accostano, a volte identifi-
candole. E appaiono così confon-
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dersi in un principio femminile 
che ora fluisce inafferrabile, ora 
diviene corpo: forme della natu-
ra, dell’emozione, della parola, 
del pensiero. 

     Figlie di Zeus e di Mnemosyne 
(la memoria), le muse col canto e 
la danza diedero ordine e orna-
mento al mondo ancora caotico 
trasformandolo in cosmo. 

     Nell’insieme indistinto delle 
cose, nel caos (chaos), nell’inces-
sante movimento delle possibilità 
possiamo immergere il nostro 
sguardo. Ma è l’occhio di un esse-
re pensante che cerca di capire, 
che si pone domande e prova ad 
organizzare risposte. Questo 
sguardo è il primo atto che pro-
durrà un senso e l’affiorare di un 
ordine delle cose che possiamo   
nominare mondo, cosmo. E co-
smo (kosmos) rimanda a kosmè, 
l’azione dell’abbellimento.  

     Un po' di bellezza. “La bellezza 
salverà il mondo”. Così, ne L’I-
DIOTA di Dostoevsky, il principe 
Myskin si rivolge a Ippolit. 

     Sentiamo spesso questa frase, 
anche se il più delle volte sembra 
quasi una moda legata ad un che 
di consolatorio o addirittura ad 
una forma autoassolutoria. E’ co-
me se la bellezza fosse vista sopra 
di noi, qualcosa a cui ci si abban-
dona. 

     Altra cosa è la bellezza dei 
paesaggi, delle città, delle opere 
d’arte. Esse sono un patrimonio 
delle comunità, fatto di una tra-
ma di saperi, progetti, gesti, 
sguardi, memorie. Ne siamo par-
te essenziale, è l’esperienza viva 
di noi che abitiamo questo tem-
po che ci fa eredi di un magnifico 
patrimonio e tramite fra le gene-
razioni che ci hanno preceduto e 
quelle che verranno. 

     Guardiamoci intorno: abban-
donarsi alla bellezza non è suffi-
ciente; non basta chiedere ad es-
sa una salvezza miracolosa come 
se ci si dovesse assolvere da ogni 
responsabilità. I vivi dovrebbero 
coltivare la bellezza, che va accu-
dita ogni giorno se vogliamo che 
ne resti qualcosa. La domanda 
vera è dunque: il mondo salverà 
la bellezza? E con essa la storia, 
la memoria, la cultura, l’intelli-
genza, la vita? 

LA CULTURA DEL FOSSO E LA BIODIVERSITA’ 

L’acqua e la filosofia  
un amore che inizia 26 secoli fa   

(Fonte: Inabottle) 

La Dea dell’acqua, era fonte  
d’ispirazione o di rivelazioni divine 

nell’antica religione greca romana e 
anche celtica (Fonte: Romano Impero) 

Una ninfa nella foresta  
di Charles Amable Lenoir 



 

  

Pag. 3  WIGWAM NEWS - Anno XXX—Numero 45 - 22 MAGGIO 2020  

LA CULTURA DEL FOSSO E LA BIODIVERSITA’ 

L 
’opera è di Gretka, diminutivo/vezzeggiativo  
in lingua slovacca di Greta   
Ha 7 anni e frequenta la Scuola Elementare 

              ZS  Vysne Hagy  - Alti Tatra 
 

              (Direttrice: Paed Dr. Beata Evansova) 
 
E’ figlia di Fabio Bortolini e Veronika Uhrinova 
Fabio è cresciuto a Bassano del Grappa  
e il suo papà  è originario di Miane  
(zona del Prosecco Docg)  
 

Vive sui Tatra da 30 anni, è  Presidente  
della Pre Mesto o.z. (Pro Loco) di Poprad  
nonché Operatore  della 
Wigwam Local Community Vysoké Tatry a Poprad (SK)      

Wigwam  
Local Community 

Vysoké Tatry a Poprad 
Slovak 
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L 
’opera è di  Agathe (17 anni) e Gaia 
(22 anni) ma è anche il risultato del 
lavoro corale di tutta la famiglia di 

Augusto Zanella che vive ad  Arcueil 
(Francia) ed hanno voluto condividerla con 
la Rete Wigwam e tutti gli amici del  Proget-
to “Comunità Solidali e Sostenibili” 
  
Augusto Zanella (il papà) è Professore di  
Selvicoltura al Dipartimento Territorio e  
Sistemi Agro-Forestali dell’Università di Pa-
dova e di Ecologia a l’Université de Paris XI, 
VI e XIII 
 
Collabora con l’Associazione Wigwam  
per le attività di educazione ambientale  
ed ha seguito il progetto   
Bimbi Botanici di Wigwam 
 


